
La Parola introdotta dal prevosto 

LO SPAZIO PER DIO NELLA STORIA DEGLI UOMINI 

Il Vangelo di Luca, che leggiamo in questo gior-
no santo del Natale  comincia descrivendo un 
preciso momento del tempo in cui Dio entra 
nella concretezza della storia. L’incarnazione 
non è astratta o concettuale, ma carnale, pro-
fondamente reale: l’Imperatore ha ordinato un 
censimento e Quirino è governatore della Siria. 
Il censimento è proprio l’espressione di quel 
tentativo di contarsi: i grandi vogliono vedere 
quanto sono forti. Ci si conta anche per prepa-
rarsi alla guerra. Lo facciamo continuamente 
anche nelle nostre realtà, senza considerare 
minimamente quello che Dio può fare anche 
dove ci sono solo cinque pani e due pesci: sia-
mo portati sempre a valutare quanto valiamo, 
contando le forze che abbiamo! Per non dire 
poi di quell’atteggiamento supponente e ari-
stocratico con cui guardiamo dall’alto in basso 
chi ci appare esiguo, senza forze, irrilevante. Ci 
sono alcune persone che entrano in relazione 
solo con chi ritengono forte come loro, senza 
mischiarsi con chi sembra non contare niente. 
Questa è la dinamica del censimento da cui il 
Natale di Cristo ci chiede di liberarci! Eppure, ci 
dice l’evangelista Luca, Dio non solo entra in 
quell’evento (il censimento voluto dall’Impera-
tore) ma lo trasforma, rendendolo occasione 
della sua presenza, ma ci fa vedere chi conduce 
veramente la storia: è il rovesciamento dei 
parametri. Mentre l’Imperatore conta le sue 
forze, un bambino, che ancora non parla, salva 
l’umanità; mentre Quirino governa, l’annuncio 
della salvezza è portato ai pastori, cioè agli 
emarginati, a quelli che non contano niente. 
In questa storia dei grandi e dei potenti non 
c’è spazio per Dio. Non c’è spazio per Dio nella 
nostra vita quando quello che ci interessa è il 
potere, l’arroganza, l’affermazione di noi stessi 
a tutti i costi. Non sappiamo perché non ci sia 
posto per Maria e Giuseppe a Betlemme: forse 
le locande sono piene proprio per le persone 
che arrivano per il censimento, ma forse, dico-
no alcuni studiosi, non era opportuno per una 
donna incinta partorire dentro una stanza con 
tante persone, sia per questioni di riservatezza, 
sia per questioni di purezza rituale. Sta di fatto 
che lo spazio per Gesù che nasce non c’è. Così 
a volte anche le nostre motivazioni sembrano 

nobili e rispettabili. 
Riusciamo a trovare 
tanti motivi per esclu-
dere Dio dalle stanze 
della nostra vita. Ad 
ogni modo questa 
storia di Dio in mezzo 
agli uomini inizia così, 
con l’esclusione, con il 
rifiuto, con l’essere 
messo da parte.      
Gesù trova spazio, forse non a caso, in una 
mangiatoia, un luogo che richiama appunto il 
cibo. Se pensiamo che anche alla fine della sua 
vita, prima di morire, Gesù vive uno dei mo-
menti più intensi della sua esperienza umana 
dentro un cenacolo, il luogo appunto dei pasti, 
forse dovremmo pensare che questo inizio non 
è casuale: la vita di Gesù è un lasciarsi mangia-
re. Gesù si dona a noi come pane che nutre. 
Del resto nasce proprio a Betlemme, la casa del 
pane! Il suo desiderio per noi è tutto lì: nutrire 
la nostra vita con il suo Amore. 
Il segno che viene annunciato ai pastori è elo-
quente, a questo punto, proprio nella sua ba-
nalità: un bambino che nasce, quello è il segno 
dell’amore di Dio. Il popolo che camminava 
nelle tenebre ha visto una grande luce, dice 
Isaia: è il popolo che cammina verso Gerusa-
lemme nel suo pellegrinaggio al Tempio e cam-
mina di notte, arrivando nella città proprio 
all’alba, quando la luce squarcia la notte. 
La notte dei pastori, la notte dell’umanità 
emarginata ed esclusa, è inondata da questa 
luce semplice. Cosa vuol dire che Dio si presen-
ta come un bambino che nasce in una mangia-
toia? Dio si fa vedere nella fragilità. Un bambi-
no ha bisogno di tutto, ha bisogno di qualcuno 
che se ne prenda cura. Dio si fa vedere vulnera-
bile. E così ci aiuta ad accogliere la nostra vul-
nerabilità: sono debole, mi capita di essere 
ferito, ne porto i segni…ma persino Dio si è 
lasciato vedere così e il Signore risorto si lasce-
rà riconoscere attraverso le sue piaghe. 
Perché il Signore si lascia vedere nella sua de-
bolezza? Perché questo è l’unico modo per 
riuscire ad amare: essere disposti a lasciarsi 
ferire. Dio prende la nostra carne, cioè la no-
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La Parrocchia esprime un augurio di “buon Natale” a tutti i parrocchiani e i fedeli che sono soliti fare riferimento a que-
sta comunità per la propria vita di fede. Siamo vicini a tutti: sia a coloro che approfittano di questi giorni per uscire dalla 
metropoli e celebrano la liturgia natalizia in altri luoghi; sia a coloro che è proprio nell’occasione del Natale che si riavvi-
cinano ai sacramenti.  

L’invito, per tutti, in questi tempi, è di prendersi cura della propria anima e del proprio spessore spirituale.  
 

In questi giorni le Messe sono celebrate secondo quanto pubblicato in calendario (vedi quarta pagina). Attenzione: non è 
prevista alcuna Messa vespertina (nel pomeriggio di Natale!). 

 

 

Il mistero dell’Incarnazione è tanto grade da contemplare, tanto che la Liturgia lo celebra prolungandone la contemplazio-
ne per otto giorni. 

 

Nell’ultimo giorno dell’anno solare i cristiani sentono l’esigenza di ringraziare Dio per il dono della vita, con il tempo che 
scandisce la “Provvidenza” di Dio. 

Noi non crediamo nella “Fortuna” (antica dea pagana, che declinava nella vita degli uomini una religione di tipo fatalistico), 
ma cerchiamo di corrispondere all’amore provvidente di Dio con la nostra libertà ed il nostro impegno, aprendo il cuore 
alla Sua Presenza in mezzo a noi e nella nostra vita. 

Dalle ore 15.00 alle ore 17.50 abbiamo la possibilità di ringraziare il Signore con l’esposizione Eucaristica; alle ore 18.00 sa-
rà celebrata la Santa Messa solenne, con il canto del “Te Deum” e la benedizione Eucaristica. 

 

Solennità che “ripropone” il mistero dell’Incarnazione come annuncio “per tutte le genti”. 

 

 
 

Anche quest’anno, per tutto il tempo di Avvento, fino alla solennità dell’Epifania, abbiamo scelto come gesto caritativo co-
munitario, il sostegno alla realtà della parrocchia di Aleppo, in Siria. Possiamo lasciare il nostro contributo nella “bussola” 
delle offerte posta in mezzo alla chiesa.  

IN EVIDENZA 

stra indigenza, quella parte di noi 
che comporta il dolore, ma è anche 

quella parte di noi che ci permette di 
amare. Non puoi amare se non sei 

disposto a soffrire. 
Ecco perché intorno a noi vediamo tanta 
gente “imbalsamata e congelata”, è gen-

te che ha deciso di non amare più. Dio 
invece si fa vedere come un bambino 
inerme e indifeso perché fin d’ora 
vuole dirci che il suo desiderio è quel-
lo di amarci e di essere amato. Come 
scrive Gregorio Nazianzeno: «Il Signo-

re si mette una seconda volta in comu-
nione con l’uomo, e in comunione molto 
più straordinaria della prima, in quanto la 

prima volta [nella creazione] 
egli mi fece partecipare alla 
natura migliore, ora 
[nell’incarnazione] invece è 
lui che partecipa all’elemen-
to peggiore».  

Ecco perché il Verbo ha 
preso carne: ha preso 
l’indigenza e la debo-
lezza, perché non è 
possibile amare senza la-
sciarsi ferire. 

 

Il vostro Parroco  

don Giovanni 



Riferimenti parrocchiali 

SACERDOTI 
 

Don Giovanni Pauciullo (Parroco) 
                                         02 6423471          pauciullodongianni@hotmail.com  
Don Andrea Plumari      (Vicario parrocchiale) 
                                         02 6430474          andrea.plumari@gmail.com  
Don Marco Tagliabue    (Vicario parrocchiale) 
                                         345 5048471        pretecentenaro@gmail.com  
Don Piero Barberi          (Residente) 
                                         02 6420010          piero.barberi@unicatt.it 
 
CHIESA PARROCCHIALE 
Orari apertura. Lunedì-sabato: ore 8.00-12.00; 15.00-19.00.  
                          Domenica: ore 8.00-12.50; 15.00-19.00.  
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE   Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
           02 6423478            segreteria@parrocchiasandionigi.it  
Orari. Lunedì-sabato: ore 9.00-11.30. 
IBAN: IT08C0503401746000000024572 (conto della PARROCCHIA) 
 

ORATORIO “SAN PAOLO VI”   Via E. De Martino, 2 
      3756067065 (ore 16.00-18.00)         segreteriapratocentenaro@gmail.com  
      oratorio_pratocentenaro                   OratorioPratocentenaro 
Orari segreteria.  Lunedì e Venerdì: ore 17.00-18.00 
IBAN: IT54A0503401746000000024570  
 

ASS. SPORTIVA DILETT. “T.N.T. - PRATOCENTENARO”   Via De Martino, 2 
      3283021605 (giorni feriali, dalle 17.00 alle 19.00)         www.tntprato.it          
      segreteria@tntprato.it          @ASDTNTPrato           prato_2021 
Orari segreteria. Martedì: ore 18.30-19.30  
IBAN: IT93O0623001616000015128889  
 

SCUOLA PARROCCHIALE “MARIA IMMACOLATA”  
PARITARIA DELL’INFAZIA E PRIMARIA   Viale Suzzani, 64  
     www.scuolamariaimmacolata.org         02 6426025      
     segreteria@scuolamariaimmacolata.org  
 
Orari segreteria. Lunedì-venerdì: ore 8.00-10.00.  
                             Martedì-mercoledì: ore 15.30-16.15. 
IBAN: IT36F0503401746000000024575  
 

ASS. A SOSTEGNO DELLA SCUOLA “AMICI” Aps   Viale Suzzani, 64 
      www.scuolamariaimmacolata.org/associazione  
      amici@scuolamariaimmacolata.org  
IBAN: IT07N0503401746000000024800  
C.F.: 97886640156 (Valido per il 5x1000 della dichiarazione dei redditi 2022)  
 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS   Viale Suzzani, 73 
      02 66102260 / 3518225600 
Orari. Martedì: ore 10.00-12.30.  
Sportello lavoro. Giovedì: ore 9.00-12.00. 
 

SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI   Viale G. Suzzani, 73 
      www.sanvincenzomilano.it          sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it   
Sportello. Sabato: ore 9.30-11.30.         3319474965 (lasciare messaggio)  
Guardaroba. Ritiro vestiario: mercoledì: ore 17.00-19.00.  
IBAN: IT93M0503401746000000011346 
 

ACLI PRATOCENTENARO   Viale G. Suzzani, 73 
Circolo                         02 6431400         
- Orari. Lunedì-venerdì: ore 16.00-18.00.  
 

Uffici                            02 25544777 (centralino per i tre uffici) 
- Orari PATRONATO.  
              Mercoledì: ore 9.30.12.30; lunedì e giovedì: ore 15.00-18.00 
- Orari SERVIZI FISCALI (caf).        028905299 
              Lunedì-Mercoledì: ore 9.00-13.00; 14.00-18.00. Giovedì: 9.00-13.00 
- Orari GESTIONE LAVORO DOMESTICO. 
              Martedì: ore 9.00-13.00; 14.00-15.00 (meglio con appuntamento telefonico) 

Bacheca 

Con quali mezzi posso contribuire  

economicamente alla mia parrocchia? 
 

- con la colletta ordinaria domenicale durante la 
Messa e, con più generosità, durante la “raccolta 
straordinaria” mensile 

- con una offerta in contanti o con carta presso la 
segreteria della parrocchia  

- con bonifico continuativo  

- con Satispay  

- con lasciti testamentari. 

 

DONA ORA BONIFICO:  

IBAN: IT08C0503401746000000024572  

INTESTAZIONE: Parrocchia San Dionigi  

 

Come aiutare economicamente  

la Parrocchia 

Questa notte,  

che cosa dice ancora alle nostre vite?  

Dopo due millenni dalla nascita di Gesù,  

dopo molti Natali festeggiati  

tra addobbi e regali,  

dopo tanto consumismo  

che ha avvolto il mistero che celebriamo, 

c’è un rischio:  

sappiamo tante cose sul Natale,  

ma ne scordiamo il significato.  

E allora, come ritrovare il senso del Natale?  

E soprattutto, dove andare a cercarlo? 

Gesù, guardiamo a Te,  

adagiato nella mangiatoia.  

Ti vediamo così vicino,  

vicino a noi per sempre: grazie, Signore.  

Ti vediamo povero,  

a insegnarci che la vera ricchezza  

non sta nelle cose, ma nelle persone,  

soprattutto nei poveri:  

scusaci, se non ti abbiamo riconosciuto  

e servito in loro.  

Ti vediamo concreto, perché concreto  

è il tuo amore per noi:  

Gesù, aiutaci a dare carne e vita  

alla nostra fede. Amen 
 

Papa Francesco 

mailto:dongiannipauciullo@hotmail.com
mailto:andrea.plumari@gmail.com
mailto:segreteria@parrocchiasandionigi.it
http://www.scuolamariaimmacolata.org/associazione
mailto:sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it


CALENDARIO  

  
DOMENICA  

24 

D I C E M BR E  
  

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

 

18.00: S. Messa vigiliare di Natale 

22.00: veglia 

22.30: S. Messa nella notte di Natale 

  
 

 

 

LUNEDÌ  

25 

D I C E M BR E  
  

 

 

 

SANTO NATALE 
 

 

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

—.— 

  
MARTEDÌ  

26 

D I C E M BR E  
  

SANTO STEFANO 
 

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

—.— 

—.— 

  
MERCOLEDÌ  

27 

D I C E M BR E  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

  
GIOVEDÌ  

28 

D I C E M BR E  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

  
VENERDÌ  

29 

D I C E M BR E  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

  
SABATO  

30 

D I C E M BR E  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  8.30: S. Rosario 

18.00: S. Messa prefestiva 

  
DOMENICA  

31 

D I C E M BR E  
  

DOMENICA TRA L’OTTAVA DI NATALE 
 

 8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

dalle 15.00 alle 17.50: esposizione eucaristica 

18.00: S. Messa solenne; benedizione eucari-

stica e canto del “te Deum” di ringraziamento 

  
LUNEDÌ  

1 

G E NNAI O  
  

OTTAVA DI NATALE 
 

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 

  
MARTEDÌ  

2 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

  
MERCOLEDÌ  

3 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

  
GIOVEDÌ  

4 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa 

  
VENERDÌ  

5 

G E NNAI O  
  

  7.30: S. Messa (in oratorio) 

  7.30: S. Rosario 

  8.30: S. Messa 

17.15: S. Rosario 

18.00: S. Messa (prefestiva) 

  
SABATO  

6 

G E NNAI O  
  

EPIFANIA 
 

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa (Epifania) 

  
DOMENICA  

7 

G E NNAI O  
  

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

  8.30: S. Messa 

10.00: S. Messa 

11.30: S. Messa 

18.00: S. Messa 


